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girona temps de flors: 
cultura e turismo

 

Nadia Fava

1 . Introduzione

 A partire dagli anni sessanta del secolo scorso diversi studiosi di storia urbana, urbanisti, 
sociologi, antropologi 1 sembrano segnalare la profonda influenza che hanno avuto le diverse 
maniere di leggere il passato della città e il territorio nella costruzione della teoria e della 
pratica urbana . Il passato è interpretato in questo specifico caso come cultura materiale e 
simbolica: il patrimonio tangibile e intangibile intrinseco alla cultura dell’ urbe 2 .
 Questo fenomeno sembra scaturire da diverse contingenze . In particolare si osserva 
che la perdita delle funzioni produttive della città occidentale, a partire dagli anni sessanta, 
a causa della deindustrializzazione hanno dato alla «cultura» un ruolo trainante nella 
concettualizzazione del territorio . Cio facendo, hanno ampliato il ventaglio di ambiguità 
che la parola intrinsecamente esprime per fungere da ponte tra un passato ed un futuro .
 Storicamente la parola cultura appare ricca di significati, polisemica e cangiante . Si 
possono annoverare alcuni dei significati, scelti per poi riferirli alle politiche urbane . Più in 
dettaglio la cultura sembra riportare ad un significato riguardante il singolo individuo e la 
sua formazione, cosi come durante il romanticismo la stesso termine sembra evocare anche 
le caratteristiche nazionali di un popolo .
 Fino agli anni sessanta del secolo scorso la cultura sembra essere stata riferita come 
patrimonio e manifestazione di una specifica élite di persone . Successivamente gli ambiti 
concettuali di «cultura» si sono allargati . Questo processo è da attribuisi a vari fattori . Cito, 
tra gli altri l’influenza della antropologia contemporanea, i processi di decolonizzazione, 
l’emergere delle sub-culture e della contestazione alla cultura ufficiale propria dei movimenti 
del 1968 . Da segnalare anche i movimenti ecologisti e l’aumento della presenze migratorie 
con le relative diversità culturali . Questo processo ha ampliato gli ambiti concettuali della 
cultura, intrecciandola con valenze sociali che interessano strati più larghi della popolazione . 

1 . Il libro di Françoise Choay, L’urbanisme,_utopies_et_réalités, Parigi, Seuil, coll . «Points», 1965 . si può 
pensare come fondamentale al tema urbano , la storia e la cultura . L’autrice mette a confronto due categorie basilari: 
urbanistica culturale e funzionale . L’autrice ascrive alla urbanistica culturalista quel filone di pensiero sulla città che 
fonda le sue radici in un passato capace di rieffermare le identità sociali e urbane .

2 . Javier Monclus e Manuel Guardia (eds .), Culture, Urbanism and Planning, Aldershot, Ashgate, 2006 . e 
Graeme Evans, Cultural planning: An Urban Renaissance?, New York, Routledge, 2001 .
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 In sintesi la progressiva perdita di importanza delle funzioni produttive ha promosso 
l’utilizzazione della cultura come uno degli strumenti che avrebbero potuto sostenere la 
conversione delle città verso un’ economia dei servizi . Inoltre questo processo ha indotto 
la trasformazione della cultura in «marketing» della città e la sua conseguente promozione 
turistica . Si apre una prima ipotesi dove la democratizzazione della cultura rischia di allontanarsi 
nuovamente da coloro che ne sono gli artefici . Nel caso della evoluzione di oltre 60 anni 
dall’inizio di questo evento Girona: temps di flors mostra come l’asse semantico dell’iniziativa 
oscilla tra il voler «coltivare « la identità e le relazioni con il passato ed il voler costruire un passato 
ed una tradizione utili al montaggio di una immagine facilmente commercializzabile .
 
2 . exposiciò de flors cerca il suo luogo

 Il rapporoto di Girona con l’ Exposiciò de flores risale al 1954 in pieno regime franchista,  
come si è gia accennato, è curata ed inaugurata dalla sezione femminile della Falange Española 
Tradicionalista (FET) e della Juntas de Ofensiva Nacional Sindicalista (JONS) Queste 
organizzazioni avevano la finalità di vegliare sulla formazione politica e sociale delle donne ed 
essere le portatrici dei valori tradizionali della famiglia nella sfera della cultura cattolica . 
 Il sindacato di Iniziative Turistiche già a partire della metà degli anni dieci del secolo 
XX promuove in Spagna celebrazioni simili a quella di Girona legate ad una simbologia della 
femminilità, ed al desiderio di promuovere una risorsa turistica capace di attrarre visitatori 
per la bellezza dei fiori e possibili analogie primaverili e pasquali .
 Il concorso già dall’inizio mette assieme aspetti del passato e di nuove prospettive . Alla 
fine del secolo XIX a Girona si erano organizzate mostre floreali nell’antico teatro Odeon e 
nella centrale via della Força, come nella stessa provincia veniva fatte ad Arbucies nel giorno 
del Corpus Domini «les Enramairales» . Da ricordare anche i Jocs Florals, certame poetico nel 
quale si promuoveva la cultura letteraria catalana che a Girona si ripresero a fare dal 1902 
fino al 1936 3 quando cessarono all’inizio dell’epoca franchista .
 Inoltre nel 1952 a Girona era terminato il razionamento degli alimenti e la mostra di 
fiori poteva essere interpretata come una ripresa da un periodo cupo di quella città che molta 
letteratura definiva come la «città morta 4» o «città grigia» paragonandola a Venezia o a Bruges . 
Nelle prime guide turistiche Girona viene rappresentata come la «città monumentale» 5 o la 
«città immortale» o la città delle Pietre . Appellativi che rendono l’immagine del complesso 
monumentale presente alla città in questo periodo di lento degrado 6 .
 L’evento, biennale all’inizio, era aperto ad amatori e professionisti e si svolse nella sua 
prima edizione al Salò del Descans del Comune di Girona 7 .

3 . I giochi floreali si ripresero dopo la caduta del Franchismo . «Els primers anys dels Jocs Floráls de Girona», 
Rivista di Girona, 205, 2008, pp . 65-70 .

4 . Jordi Castellanos, Literatura, vides, ciutats, Barcellona, Edicones 62, 1997, pp . 111-185 .
5 . Nel 1862 viene pubblicata una delle prime guide turistiche della città . Don Narciso Blanch, Gerona 

historica-monumetal, Girona, Libreria Gerundese, 1862 .
6 . Il turismo a Girona fino agli anni ottanta del secolo scorso era presente a Girona quasi esclusivamente nei 

giorni del mercato settimanale o nei giorni previsti di pioggia . La presenza di visitatori al Barri Vell sembre essere stata 
molto scarsa .

7 . Rosa Gil, «Una història escrita als diaris» in Dolors Vidal e Toni Montuoriol (eds .), Girona Temps de Flors, 
Girona, Ajuntament de Girona, 2005, pp . 19-28 .
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 La seconda edizione viene celebrata alla sala dei Pergamins della Biblioteca e la terza 
al chiostro romanico della chiesa di Sant Pere Galligants, chiuso normalmente al pubblico . 
In questo modo si voleva vincolare l’evento al centro storico della città e diveniva una 
modalità di far conoscere luoghi simbolici che normalmente rimanevano chiusi alla visita 
dei cittadini . Già nel 1958 la stampa locale riconosce il valore della esposizione effimera di 
fiori per esporre le parti monumentali della città .
 L’evento si andrà consolidando sempre affidandosi ad una importante base di volontariato 
del ceto borghese e la scelta, dei luoghi dove si sarebbe svolta l’esposizione, occupava sempre 
un certa rilevanza nelle discussioni che appaiano sui periodici prima di ogni inaugurazione . 
L’assunto non era solamente conseguire uno spazio sufficientemente ampio e emblematico 
per un evento in continua espansione, ma conciliare la presenza di fiori, acqua e visitatori 
con luoghi di valore patrimoniale che avevano altre necessità per la corretta manutenzione . 
Diventa ricorrente che la riconosciuta patrimonializzazione dei luoghi significava la loro 
non ulteriore disponibilità per la mostra come nel caso del restuaro in museo di Sant Pere 
Galligants nel 1982 . Successivamente, per la stessa ragione la mostra non potrà più aver luogo 
nella Passeggiata Archeologica appena restaurata e nella chiesa di Sant Domench venduta dal 
Comune alla futura Università negli anni novanta .
 
3 . exposiciò de flors si espande dentro la città

 P . Hall 8 in un capitolo del libro «City of tomorrow» dedicato alle vicende urbanistiche di 
Baltimore, Honk Kong, London, sostiene che a partire dalla deindustrializazione degli anni 
settanta, le città cambiano la maniera di progettarsi . L’idea predominante è che la città stessa 
sia una macchina che crea ricchezza e che la funzione principale della urbanistica sia favorire 
questo processo attraverso la promozione dei beni intrinsichi della città come la cultura . Negli 
anni sessanta Girona benché città di provincia risente di questi effetti che si concretizzano 
sul territorio come un periodo di grande espansione e l’inizio del fenomeno di contrazione 
demografica del centro storico . A metà della decade dei sessanta si registra la parziale sostituzione 
della popolazione locale con immigranti che utilizzano il centro storico affittando abitazioni 
fatiscenti a basso costo prima di potere accedere a migliori condizioni nei nuovi quartieri 
periferici . La discesa demografica del Barri Vell risulterà inevitabile fino alla sua ripresa negli 
anni 90 9 in cui si cominciano sentire gli effetti del progetto di ricupero 10 del centro storico . 
Il progetto del recupero del centro storico di Girona fa parte della riflessione iniziata dopo la 
seconda guerra mondiale e che che si é consolidata con la Carta di Atene (1932_1942) e la 
Carta del Restauro di Venezia (1964) sul degrado dei centri storici condivisa con molte realtà 
europee 11 .
 Nel nostro specifico bisogna segnalare come questo progetto sia il primo in Spagna e 
come questo processo sia stato forse influenzato dalle vicende della esposizione di fiori .

8 . Peter Hall, Cities of Tomorrow: An Intellectual History of Urban Planning and Design in the Twentieth 
Century, Oxford, Blackwell Publishing, 1988 .

9 . Negli anni ottanta si calcola che il 35% degli edifici fossero disabitati .
10 . Pla Especial del Barri Vell (1983) degli architetti Josep Fuses e Joan Viader . Josep Birulès (ed), Girona, 20 

any del Pla Especial del Barri Vell, 1983-2003, Girona, Ajuntament de Girona, 2005 .
11 . Il tema turismo, Girona: temps de Flors é trattato ampiamente nell’ articolo di Dolors Vidal, «Les flores 

en l’imaginari del turisme cultural» in Dolors Vidal e Toni Montuoriol (eds .), op . cit ., pp . 53-66 .
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 L’ipotesi é che l’ Exposiciò de Flors abbia contribuito a cambiare l’immaginario: dalla 
città di Pietra, morta rispetto ai suoi cittadini e turisti, alla città dei fiori, dei patii, dei 
balconi dove si instaura un cambiamento nella relazione tra spazi privati e pubblici .
 Verso la fine dell’epoca franchista infatti, dopo vent’anni di storia della mostra si 
riconosce non solo il valore simbolico, ma anche quello commerciale e turistico dell’evento 
per la città che ne diventa patrimonio intangibile e passibile di essere trasformato in un 
merito differenziale .
 Un articolo della rivista locale Los sitios 12 negli anni sessanta spiega come «la esposizione 
potrebbe convertirsi in una manifestazione culturale» e negli ambienti benestanti circola 
l’ idea che si potrebbe convertire in una Fiera internazionale di floricultura come quella di 
Amburgo, Genova, o Parigi che hanno dato prestigio a queste città, costruendo un aspetto 
della loro rappresentazione esteriore .
 L’anno seguente nel 1972 la stampa annuncia la possibilità che la mostra possa arrivare 
a 30000 visitatori . Nello stesso anno Josep Tarres propone che la esposizione continui tutto 
l’anno e che tutta la città si converta in una città-giardino . In tal modo si amplierebbero 
il numero di luoghi di svolgimeto della mostra ad altri spazi emblematici come: la chiesta 
e chiostro di sant Domenech, la Passeggiata Archeologica il Patio di Torre Gironella o 
la Cattedrale 13 . L’evento non solamente si proietta verso nuovi spazi, ma proprio per la 
importanza che aveva assunto, si iniziano a pensare attività artistiche parallele che avrebbero 
contribuito a identificarla sempre più con la città 14 .
 La borghese e conservatrice Girona annuncia così per la prima volta che la mostra, 
di carattere eminetemente popolare seppure con un forte appoggio di volontariato delle 
famiglie più rappresentaive, potesse essere un evento di sviluppo della città .
 A partire dal 1978, durante la transizione, dopo la fine della disponibilità dello spazio 
di sant Pere Galligants, la mostra é accolta al Capitol della Cattedrale, successivamente ai 
Giardini del Doctor Figueres ed in una parte delle mure medioevali, dove si mescolavano 
architettura e vegetazione . Nel 1980 durante i primi anni della democrazia post franchista, 
cade il XXV anniversario della sua fondazione . In tale occasione si recupera, l’idea di 
avvicinare i gironini alla conosceza della propria città . Nuovamente torna ad ubicarsi come 
sede principale nella Cattedrale, mentre si continuano ad utilizzare anche altri spazi che si 
erano alternati negli anni a se ne aggiungono altri, come i Giardini de la Francese .
 Nel 1981 la sede principale sarà Sant Domenech, che viene ceduta dai militari e molto 
parzialmente restaurata per l’occasione .
 Il 1985, dopo due anni della messa in esecuzione del Pla Especial del barri vell, segna un 
cambiamento importante . La mostra che sempre si era appropriata degli spazi simbolici e 
monumentali della città, si appropria anche dei contenuti del progetto di riforma . Il progetto 
non solo prevedeva tra i suoi obbiettivi il restauro e messa in funzione per servizi pubblici 
degli edifici storici, ma sopratutto prevedeva il ripristino di tutto il complesso monumentale, 
compresa l’edilizia minore di cui si incentiva un uso residenziale non marginale . La mostra 
nel 1985 per rendere più amena la passeggiata a Sant Domenech chiede a privati e istituzioni 

12 . Los sitios, 4 di maggio del 1971, p . 3 .
13 . Los sitios, 7 di maggio 1972, p . 4 .
14. Il cartello della mostra ogni anno veniva affidato ad un artista diverso, però inoltre si organizzarono 

mostre di arte con le generazioni più avanguardiste.
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di poter ospitare parte della esposizione nei giardini e nei patii delle case 15 . La città interiore 
si apre ai visitatori che condividono il loro interesse con i loro ospiti .
  L’interesse per la mostra sembra muoversi da l’ attrattiva floreale di matrice romantica, come 
proposto nei primi anni del secolo, a l’interesse per la la città, non solo ai suoi monumenti e ai 
suoi musei che rappresentano la idea di cultura elitaria, ma alla città nel suo complesso come 
espressione di una stratificazione di cultura e di saperi nei loro intrecci storici e spaziali .
 La città diventa labirinto, scoperta ed infine esperienza vissuta in loco 16 . In questo 
modo la linea divisoria tra Girona città e «Girona monumetale» o «Girona turistica» sembra 
rendersi sempre meno percettibile .
 E . J . Hobsbawn  17 nel libro l’Invenzione della tradizione, studiando il caso inglese e 
scozzese, ipotizza come molti territori hanno costruito una loro immagine turistica che 
corrisponde solo parzialmente alla storia del luogo . Girona ha continuato a costruire la sua 
immagine anche nel corso di importanti cambiamenti del regime politico . In particolare 
la città ha convertito non l’oggetto 18 ma l’ «apparato» quale motivo principale di massive 
visite durante maggio . Il 1991 a causa di dispute interne tra gli organizzatori e la mancanza 
di accordo con il comune sarà l’unico anno in cui viene sospesa la mostra . Nel 1992 per 
la prima volta il comune ne assume le responsabilità e viene promosso con le frasi «I fiori 
riempiranno tutto il centro storico di Girona» e « Mettete i fiori ai balconi, mettete fiori a 
Girona» nella ricerca di coinvolgere tutti i cittadini nello spettacolarizzare la città . Anche 
il cartello pubblicitario non rappresenta fiori o edifici monumentali, ma una signora che 
sta innaffiando i fiori della terrazza e guarda quelli dei vicini . Nel 1994 si cambia il nome 
dell’evento in Girona: temps de Flors più diretto e con il nome della città in prima posizione . 
Nel 1999 l’ esposizione occupava 47 patii, 12 spazi espositivi e sette giardini pubblici . La stampa 
già agli inizi del secolo XXI inizia a mettere in risalto i potenziali risvolti negativi del successo . 
Il libro istituzionale pubblicato in occasione dell’anniversario 19 dei 50 anni di produzione dei 
cartelli pubblicitari della manifestazione, in diversi articoli mostra la preoccupazione che «la 
cultura» può arrivare a rendere invivibile la città durante i nove giorni di apertura di Girona: temps 
flors . Nella prossima edizione edizione del 2015 saranno 60 i luoghi visitabili . Nonostate queste 
ed atre preoccupazioni il sindaco, quest’anno, cercando riassumere le sue intenzioni rispetto alla 
mostra ha ritenuto che siano stati raggiunti i risultati sperati e che grazie a Girona: temps de flors 
vi siano turisti che tornano alla città in altri momenti dell’anno» 20 .

15. Nello stesso periodo a Barcellona l’ impresa pubblico— privata Pro_Eixample comincia il progetto di 
recupero ad uso pubblico dei patii interiori dell’Eixample. Anche se i due progetti sono pensati per utenti che 
hanno diversi interessi, si innescano processi che inducono le città ad essere più percorribili, più visitabili, più 
porose ed infine più condivise.

16 . Monika Jimenez Morales e Jordi de San Eugenio Vela, «Las organizaciones de eventos como estrategia 
identitaria y evocadora de imagen turística . Estudio de caso: Girona Temps de flors», Pasos, vol . 7, 1, 2009, pp . 73-84 .

17 . Eric J . Hobsbawm e Terence Ranger, l’Invenzione della tradizione, Torino, Piccola Biblioteca/Einaudi, 
1983-1994 .

18. Girona no ha una tradizione floreale ne storica, ne é una attività che fino ad oggi abbia un valore se non 
nei giorni di celebrazione dell’evento.

19. Dolors Vidal e Toni Montuoriol (eds.), op. cit.
20 . «Creix el turisme entre setmana a «Temps de Flors» . L’Ajuntament valora positivament el lleu avanç dels 

turistes espanyols i les pernoctacions fora del cap de semana», Diari de Girona, 19-05-2014 . 
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Eduard Vila Fabrega, V Concurso Provincial de Flores. Claustro del Museo de san Pedro de 
Galligants. Gerona, 1960 . (Fonte: http://www .gironatempsdeflors .net/cat/cartells .php
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Dalmau Carles, Exposiciò de Flors als patis i balcons de Giorna, 1992 . 
(Fonte: http://www .gironatempsdeflors .net/cat/cartells .php)
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Mappa della localizzazione delle zone espositive, 2014 . 
(Fonte: http://issuu .com/llibretempsdeflorsgirona/docs/pdf_llibre_temps_de_flors_2014)


